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INDICAZIONI METODOLOGICHE 

Gli scopi principali del “controllo di gestione” possono essere ricondotti  a due linee principali di 
indagine: la prima è diretta a consentire una correzione, in corso di esercizio, delle azioni 
tecnico/amministrative programmate in base ai risultati ed alle difficoltà che si vanno via via 
verificando; si realizza attraverso la predisposizione dei report intermedi, attualmente con 
riferimento a periodi di 4 e 9 mesi di attività. 

Il report finale, oggetto del presente documento, ha invece lo scopo di fornire un contributo per la 
scelta delle nuove strategie operative da parte degli organi politici e di gestione dell’Istituto, 
attraverso la definizione di un quadro che illustri i risultati dell’attività istituzionale  sotto la duplice 
prospettiva dei risultati concreti raggiunti rispetto il “programma di azione amministrativa” e della 
definizione del quadro economico nel quale si è operato.   

Vengono altresì messe in evidenza le variazioni verificatesi negli anni, con lo scopo di monitorare 
l’evoluzione dei risultati e dei costi reali delle diverse azioni programmate, fornendo  l’opportunità 
di valutare miglioramenti o modifiche organizzative/operative. 

Lo scopo è quello di descrivere: 

• L’Efficacia dell’azione: il rilievo è di tipo quantitativo con riguardo agli obiettivi della 
direttiva annuale ed ai corrispondenti “prodotti” inseriti nei programmi di azione dei 
dirigenti, evidenziando la relativa percentuale di realizzazione  e precisando le cause degli 
eventuali scostamenti. 
Con riferimento alle azioni  il cui risultato atteso in “Direttiva” è stato previsto come 
“coincidente con l’attività realizzata”, la tipologia di rilevamento ha consentito di integrare 
la lettura col dato numerico dei prodotti, concretamente previsti e realizzati, inserito dai 
dirigenti nelle corrispondenti azioni da loro programmate. 
 

• L’Efficienza : vengono forniti i dati relativi alla spesa, con lo scopo di valutare la capacità di 
impegnare le risorse e l’evoluzione delle diverse tipologie di costi. 
 

• L’Economicità : viene individuato il grado di copertura dei costi dei  servizi più significativi 
rispetto i relativi ricavi;  
 

Per quanto attiene l’efficacia, sotto l’aspetto della qualità e del gradimento da parte dell’utenza, è 
stata incrementata nel corso degli ultimi anni l’attività di Customer Satisfaction (attraverso il 
conferimento di uno specifico incarico da parte della Direzione), con l’istituzione di un apposita 
sezione nel sito web.  

La redazione del presente lavoro costituisce attualmente anche la base per la valutazione della 
dirigenza dell’IRVO  (con esclusione del Direttore Generale e fino ad attivazione dell’OIV). 
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Appare opportuno sottolineare come lo svolgimento di tutta l’azione istituzionale (e la relativa  
attività di verifica) risulti oggettivamente condizionata dal persistere della mancanza del Consiglio 
d’Amministrazione - con  connesso ritardo nell’approvazione della Direttiva annuale (approvata 
soltanto con delibera C. Acta n. 2 del 15/12/2015), nonché dalla cronica incertezza sull’entità e sui 
flussi dei finanziamenti regionali.  

In effetti la programmazione predisposta dai dirigenti dell’Istituto nell’ambito degli adempimenti 
del CdG, costituisce l’unica formalizzazione delle azioni adottata ad inizio dell’esercizio; la stessa 
viene quindi , in generale, successivamente recepita all’interno dalla Direttiva annuale.  

I dati relativi alla realizzazione in termini di prodotto delle azioni programmate sono stati raccolti 
nei primi mesi del corrente anno (richiesta del 18/1/2016).   

Per quanto attiene gli aspetti economici, si ricorda che i dati sono direttamente tratti dal SICER, la 
piattaforma per la gestione del bilancio  fornita dalla Regione Siciliana. Sono stati enucleati sia gli 
elementi di carattere generale che quelli a carattere specifico, cioè ascrivibili a determinate 
attività\competenze e riferibili a singole strutture. Alla data di redazione dei report finali non sono 
disponibili i bilanci consuntivi, che in ogni caso espongono i dati secondo le specifiche regole 
tecnico/normative di contabilità, differenti da quelle utilizzate nel presente lavoro. 
 
I dati economici sono per lo più rappresentati, per le spese, con riferimento agli impegni, che meglio 
descrivono l’andamento effettivo della gestione annuale. Analogamente per le entrate si è fatto 
riferimento agli accertamenti, con l’accorgimento di verificare anche il dato delle fatturazioni per la 
contestualità e congruenza  dell’emissione delle stesse in relazione ai servizi erogati. 
E’ inoltre opportuno ricordare che, sulla base delle vigenti disposizioni e secondo le indicazioni 
riportate negli strumenti di programmazione adottati, l’IRVO si configura come un unico centro di 
responsabilità  ed un unico centro di costo, coincidenti con la Direzione. 
La scomposizione dei dati finanziari in ottica analitica secondo la prospettiva economica è quindi 
riportata nei preventivi e nei conti economici allegati ai bilanci d’esercizio, preventivi e consuntivi. 
Nel presente documento si è comunque proceduto, come prassi ormai costante, alla individuazione 
del dettaglio per ogni singola Unità Operativa, al fine di fornire un quadro il più possibile esaustivo 
e fornire utili elementi di valutazione alla Direzione. 
 
Come già riportato nella precedente relazione, non sono disponibili dati relativi alla situazione 
debitoria dell’IRVO, gestita dalla Direzione.   

I diversi grafici e le tabelle inserite hanno lo scopo di rendere, per quanto possibile, esaustiva la sola 
lettura del presente Report, che potrà comunque essere integrata con l’esame dei file nei quali sono 
raccolti e trattati tutti i dati, di prodotto o contabili, acquisiti.  

 
ASPETTI ECONOMICI GENERALI 
 
I) ENTRATE 

Nel 2015 il Governo Regionale - prendendo forse atto delle difficoltà finanziarie più volte 
segnalate dai vertici dell’Istituto che rischiano ancora oggi di pregiudicare lo svolgimento dei 
compiti istituzionali - ha aumentato l’importo del contributo annuale di integrazione al bilancio 
(cap. 31) con un + 41.13 % rispetto il 2014.  
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E’ stato invece azzerato il contributo alle attività promozionali (cap. 33), con evidenti ripercussioni 
sul numero degli eventi realizzabili e maggiore necessità di allineare ai costi i contributi richiesti 
alle aziende. 

Lo stanziamento per il personale ex EAS è restato invariato.  

 

 

I dati che vengono di seguito illustrati danno conto delle entrate proprie : 

Come prassi sono stati tenuti in considerazione i capitoli che, quasi per il totale, contribuiscono alla 
capacità di autofinanziamento:  
E000071 Proventi derivanti da prestazioni di servizio di notificazione ed analisi laboratorio 
E000122 Contributi di enti ed altri soggetti privati 
 
Le relazioni ai bilanci consuntivi non prendono in considerazione per il calcolo della capacità di 
autofinanziamento i seguenti capitoli, pur facenti parte dell’aggregato economico specifico: 
E000077 Entrate da privati per altri servizi specifici alle imprese  
E000083 interessi attivi su depositi bancari 
In effetti gli stessi non risultano comunque stanziati. Con riguardo agli interessi sui depositi, si 
sottolinea nuovamente come  la circostanza meriti attenzione e conseguenti interventi,  
richiamandosi in proposito anche la necessità di affrontare l’annosa questione della gestione del 
fondo per la buonuscita dei dipendenti (di cui all’art. 14 del vigente Regolamento 
d’Organizzazione). 

Il cap. E000104 (iva a credito), a differenza dell’ anno precedente risulta stanziato e movimentato; 
Nel 2015 è stato introdotto un nuovo regime dei versamenti IVA ed il dato (che a differenza degli 
altri anni ha assunto un significativo rilievo) viene pertanto tenuto in considerazione, considerata  
anche l’incidenza sui costi di gestione  del corrispondente capitolo delle uscite - U000158 (vedi).  

Per quanto riguarda il cap. E000103 (recuperi e rimborsi diversi), valgono le considerazioni di cui 
al precedente report in merito alla difficoltà nella lettura del dato, rilevandosi tuttavia che il valore 
delle somme accertate sullo stesso raggiunge il non trascurabile importo di € 195.156. E’ emersa 
infatti nuovamente la mancanza di sufficienti dettagli sulle scritture Sicer. 

2010 2011 2012 2013 2014 2015
cap.31 contr. integr. bilancio € 6.493.000 € 6.331.000 € 4.059.000 € 4.099.500 € 3.513.000 € 4.958.000

cap.35 contr. attività promozionale € 3.170.000 € 3.170.000 € 1.998.000 € 2.465.441 € 324.030 € 0
cap.33 retribuzione dipendenti ex EAS € 137.000 € 137.000 € 133.000 € 280.250 € 207.000 € 207.000

TOT € 9.800.000 € 9.638.000 € 6.190.000 € 6.845.191 € 4.044.030 € 5.165.000
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Di seguito si riportano i dati relativi ai capitoli 71 e 122 con riguardo agli importi fatturati negli 
ultimi 2 anni. Si evidenzia purtroppo un calo complessivo rispetto il 2014 pari a - 9,14 %, 
dovuto per lo più ad un minore importo di quote versate dalle aziende per la partecipazione alle 
manifestazioni fieristiche. E’ sostanzialmente stabile il dato degli importi per i servizi tecnici: 

           

Il grafico successivo illustra le variazioni nel quinquennio 

 

 
Il confronto con gli importi accertati mostra una tendenza al riequilibrio rispetto al gap segnalato 
nel 2014, indice di un progressivo affinamento delle relative scritture contabili. 
Per il capitolo 71, la differenza del fatturato rispetto gli importi accertati, è calata al 6.85 % 
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Per il capitolo 122, si è passati da una differenza del 25,92 % al 6,1.   

 

Il confronto tra le somme effettivamente incassate e le fatturazioni, evidenzia anche un 
miglioramento della capacità di riscossione, pur nel persistere di alcune difficoltà, evidentemente 
strutturali, da attenzionare da parte degli uffici competenti. 
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La tabella seguente illustra l’andamento complessivo delle entrate dell’Istituto negli ultimi 5 anni,  
per i due raggruppamenti più significativi - con una contrazione complessiva del 24,81 % a fronte di 
un aumento degli introiti propri del 124,52 % (escluse le entrate a destinazione vincolate 
nell’ambito dei progetti/programmi europei, accertate nel 2015 per un importo di € 437.258). 

 

  
fatturazioni  

(cap. 71 e 122)  
finanziam enti  

regionali  TOT 

2010 € 1.475.764 € 9.800.000 € 11.275.764 
2011 € 1.708.379 € 9.638.000 € 11.346.379 
2012 € 2.033.338 € 6.190.000 € 8.223.338 
2013 € 3.501.274 € 6.845.191 € 10.346.465 
2014 € 3.646.622 € 4.044.030 € 7.690.652 
2015 € 3.313.442 € 5.165.000 € 8.478.442 

 

II) USCITE 

I seguenti raggruppamenti di oneri vengono globalmente considerati costi di gestione: 

• Per i costi del personale si è fatto riferimento agli importi effettivi degli stipendi ai quali 
sono stati sommati gli ulteriori importi delle retribuzioni variabili e di risultato dei dirigenti, 
considerati nel loro reale costo annuale, tenuto conto della variazione dei capitoli di 
riferimento e delle tempistiche di impegni e pagamento non facilmente ricostruibili per le 
già citate difficoltà dei flussi finanziari. 

• Gli oneri sociali vengono considerati separatamente 

• Gli altri costi del personale sono quelli relativi a missioni, indennità mensa, piano 
assistenziale ecc. 

• La retribuzione variabile del comparto, comprensiva dello stanziamento sul cap. 79  
“spese per attività e servizi istituzionali finalizzati all'attuazione art. 94 c.c.r.l”). 

• I costi generali raggruppano tutti i capitoli di spesa corrente a carattere generico, con 
esclusione quindi di quelli riferibili a singole attività istituzionali, (definiti capitoli specifici 
ed analizzati separatamente) di competenza di una sola struttura. 

Costi di gestione 
Il costo di gestione nel 2015 è stato pari ad € 6.024.904, con un aumento complessivo del 6,97 % 
rispetto l’anno precedente. 
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Come si vede anche dal 2° grafico si è verificata un’inversione di tendenza della,  fin qui costante, 
diminuzione % dei valori, anche se l’aumento ha riguardato esclusivamente la voce “costi generali”  
(+ 64,22 %). Hanno inciso significativamente: 

• le spese telefoniche, con un + 62,24%  (€ 49.205) 
• quelle per energia elettrica, + 63,91 %  (€ 70.427) 
• l’IVA  a debito,+ 160,71 %   (€ 549.074) 
• spese consulenze ed esperti + 334,96 % (€ 15.000) 

 
Torna sui livelli del 2013 la spesa per fitto locali (cap. 58), con una diminuzione rispetto l’anno 
2014 del 20,75 % (€ 25.578 anziché 35.236).  
 
Il dato delle pensioni integrative (cap. 41) - che non consente margini di intervento -, seppur 
leggermente diminuito resta uno degli importi più significativi con impegni per € 479.503. 
Si tenga presente che la voce incide sul totale dei costi generali per il 23,75 %.  
L’Istituto ha visto aumentare sensibilmente le spese per i trattamenti pensionistici integrativi negli 
ultimi anni, a causa delle  disposizioni legislative regionali che hanno portato anche al pagamento di 
pensioni intere (non più quindi integrative) per il personale che usufruiva della L. 104/92. La 
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tipologia di spesa ha assunto una dimensione che non poteva essere prevista quando il regolamento 
di organizzazione definì la relativa disciplina. Si aggiunga la probabilità che il peso venga 
ulteriormente aggravato da nuove disposizioni in corso adozione da parte dell’ARS.  
Sarebbe quindi opportuno tentare nuovamente di avviare un percorso che porti al trasferimento 
della gestione dei pensionati IRVO (equiparati ai regionali), e del relativo onere, al Fondo di 
Quiescenza della Regione.  

Il grafico successivo mette a confronto i costi di gestione sostenuti, in termini monetari, negli ultimi 
5 anni. Oltre al peggioramento già illustrato del dato delle spese di gestione appare significativa, al 
contrario,  l’ulteriore riduzione delle spese per il personale, diminuite (nell’insieme delle 4 voci) del 
3,25 %.  

 

 
Costi specifici 
Il grafico successivo illustra il rapporto complessivo tra costi di gestione e i costi specifici (illustrati 
in dettaglio nella presente sezione), cioè quelli legati ai prodotti/servizi istituzionali e quindi  
attinenti ciascuno a un delimitato settore di attività; come si vede la proporzione che si era 
positivamente evoluta fino al 2013, si è andata riducendo nell’ultimo biennio, considerata la 
contrazione dei finanziamenti e delle relative possibilità di azione.  
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Nel foglio Excel “gestione capitoli specifici”, oltre a fornire il dettaglio degli impegni annuali, 
vengono indicate le percentuali di attivazione rispetto gli stanziamenti, al fine di fornire indicazioni 
in ordine all’efficienza dell’azione amministrativa. In effetti il dato, in un contesto di certezze 
finanziare e adozione puntuale e nei termini di legge degli strumenti contabili, consentirebbe di 
valutare l’effettiva capacità di spesa di una P.A. In concreto, i fisiologici ritardi nell’approvazione 
dei bilanci (con gestione provvisoria prolungata fino a dicembre) e le incertezze sulle effettive 
quantificazioni e disponibilità dei finanziamenti regionali rendono meno significativo il dato.  
Si considerino infatti i vincoli dettati dalle norme tecniche in ordine alla quantificazione mese per 
mese degli stanziamenti provvisori ed inoltre la necessità, a fine esercizio,  di realizzare un utilizzo 
comunque pieno dei pochi fondi a disposizione, facendo, ove possibile, coincidere le somme 
stanziate ed impegnate attraverso appositi storni di bilancio. 
 
Per meglio illustrare le reali dinamiche e soprattutto le scelte di spesa connesse alla sopra descritta 
esiguità ed incertezza di risorse, si è ritenuto quindi di inserire nel prospetto: 
1) un confronto tra gli stanziamenti provvisoriamente inseriti a sistema nel mese di settembre (9 
dodicesimi degli stanziamenti dell’anno precedente) ed il dato finale 2015. 
Appare significativo, sotto questo aspetto la diminuzione effettuata a fine anno degli stanziamenti 
sui capitoli relativi alle attività tecniche e promozionali che hanno subito quindi una generale 
contrazione rispetto il rilevamento di settembre 2015 (e quindi anche rispetto il 2014), in particolare 
per le seguenti voci: 
80 ric. produz. dati relativi a progetti e al patrimonio viticolo  -70% 
83 assistenza aziende vitivinicole     -100% 
84 cantina sperimentale       -40% 
88 promozione vino (marketing territoriale, esportazione)  -45% 
96 corsi professionali, borse di studio     -80% 
101 start up progetti comunitari      -83% 
238 attrezzature informatiche\impianti     -47% 
 
2) un confronto con gli impegni dell’anno precedente. 
Con riferimento al rapporto stanziamenti/ impegni, la percentuale totale di spesa attivata è stata pari 
al 75,39 %, in aumento del 6 % rispetto al 2014, ma con una diminuzione in termini assoluti  di 
circa 1.400.000 €. 

Il grado di attivazione dei singoli capitoli è in massima parte intorno al 100/100;  hanno inciso sul 
risultato le percentuali più basse verificate  sui capitoli 122, 123 e 128, collegati ciascuno ad un 
progetto tecnico/scientifico a finanziamento europeo, su cui più avanti, come prassi, vengono forniti 
specifici dettagli; nonché su stanziamenti comunque poco significativi in termini monetari.  

Il grafico illustra l’andamento dei tre  principali sottogruppi di spesa: spese di parte corrente - 
prestazioni istituzionali; spese in conto capitale; programmi e progetti. 
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Appare particolarmente indicativo, in ordine alla diminuzione delle risorse, il dato  relativo alle 
spese correnti, per le svolgimento dei compiti istituzionali: gli impegni sono scesi in un anno da 
4.766.239 a 2.731.473 €.  

Le seguenti tabelle riportano gli impegni più significativi assunti  nei diversi raggruppamenti, 
raffrontati ai dati degli anni precedenti.  

impegni di spesa di parte corrente-prestazioni istituzionali 

capitolo 2011 2012 2013 2014 2015 

70 certificazione e 
controlli 

139.000 413.017 295.857 429.999 349.998 

75 spese per liti ed 
arbitraggi 

19.969 39.576 19.922 235.029 400 

87 comunicazione e 
marketing 

3.534.372 4.140.452 5.214.709 3.541.786 2.076.114 

88 promozione vino 1.384.787 1.075.130 1.332.215 170.532 168.266 

101 startup 130.000 235.770 295.594 99.350 18.332 

 

impegni di spesa in conto capitale 

capitolo 2011 2012 2013 2014 2015 

230 impianti e 
macchinari per 
sperimentazione 

150.000 130.000 112.641 
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233 certificazioni 
DO 

150.000 33.311 84.897 99.513 97.045 

237 progetto 
laboratori 

20.000 54.945 31.371 20.000 58.629 

 

impegni di spesa programmi e progetti 

capitolo 2011 2012 2013 2014 2015 

108 reg CEE 479\08  
II ann. PROVIDI 

 1.465.312 0 0 382.190 

109 reg. CE 
479\2008 OCM - 
paesi terzi 

1.182.258 615.018 0 775.464 0 

118 AVIGERE  432.425 271.030 126.560 0 

119 PROMED 233.740 541.058 159.706 304.357 0 

123 ViEnergy  20.570 755.120 148.785 189.228 

207 INOVENO  703.026 0 55.200 0 

227 Prog. 
Impariamo ad 
internazionalizzarci 

  120.000 0 40.000 

240  OCM 
Pro.VI.Di. 2015 

   0 313.090 
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Si osserva che, rispetto la somma degli stanziamenti di tutti i capitoli specifici del 2014 - pari ad € 
15.899.318 -, lo stesso dato per il 2015 è stato pari ad  € 8.846.179, con un decremento del 44.6 
%. Sul dato incide principalmente l’azzeramento dei finanziamenti OCM. 

Flussi finanziari 

Per quanto riguarda i flussi finanziari, già presi in esame nel report II/2015, sono stati incassati 
complessivamente in competenza 6.301.468 €, escludendo dal computo le partite di giro (TAB 1 
foglio “dati uscite”) :  

1. € 2..513.423 come finanziamenti regionali (cap. 31 e 33);  

2. € 3.350.787 per  servizi istituzionali, IVA, rimborsi e contributi dei privati (cap. 71, 103, 
 104 e 122)  

3 €  437.258  come progetti e fondi vincolati (cap. 29 e 37) 

Rispetto il 2014 l’incasso complessivo è diminuito di circa 86.000 € .  

Il raffronto tra le somme incassate e quelle pagate (pari ad € 7.298.029, considerando spese di 
gestione e capitoli specifici), vede un saldo passivo di € 996.561  

Si nota comunque una mancanza di equilibrio per quanto riguarda le attività promozionali: sul cap. 
E122 sono stati accertati € 1.663.962 ed incassati 1.423.112 a fronte di impegni sui cap. U87 e U88 
pari ad € 2.244.380 e pagamenti per 1.815137. Questo in totale assenza di finanziamenti regionali 
sul cap. E35. 

Programmi e Progetti 

La situazione dei capitoli relativi ai finanziamenti esterni viene estrapolata in un foglio specifico 
(TAB 2 “dettaglio programmi e progetti”), nel quale viene preso in considerazione il dato della 
percentuale di attivazione dello stanziamento complessivo, ove di durata pluriennale. 

Per quanto riguarda i progetti tecnico/scientifici in svolgimento nel 2015, la situazione attuale è 
rappresentata nel seguente grafico: 
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Si riportano per memoria le intestazioni dei capitoli,  precedute dalla struttura responsabile secondo 
la Direttiva 2015: 

U.O. biotecnologie  122 Fondi Naz/CE Reg.-innovaz. Di processo e di prod.per la  
    filiera vit. Siciliana Ricerca 4.1.1.1 

Direzione   123 Fondi Naz/CE Reg.-ViEnergy - Pon Italia Malta 

U.O. supporto ATS  128 Promed 2 

Le percentuali di spesa rispettivamente attivate dall’avvio del progetto e sino al 31/12/2015 sono le 
seguenti: 
85,3%; 68,2%; 77,4%. 
 
Considerato l’assenza di segnalazioni in ordine a problematiche operative da parte degli uffici, si 
deve ritenere che il grado di attivazione complessivo sia in armonia con le dinamiche di gestione 
amministrativa e finanziaria dei progetti, con la possibile eccezione dei dati di competenza della 
Direzione. 

Si segnala inoltre: 

• che il capitolo 126 Promed azioni aggiuntive e coerenti, che era stato stanziato nel 2014, è 
stato azzerato nel 2015 e sostituito dal capitolo 128. 

• che nel 2015 era stato stanziato il cap. 129 relativo al progetto Green Insula per € 1.051.200. 
Il progetto presentato nel 2014 non è stato approvato, con riguardo ai i contenuti tecnici, dai 
valutatori della Commissione Europea.       

 

Per quanto riguarda il capitolo 101 “ Start up progetti”, il dato degli impegni è in sensibile 
diminuzione rispetto al 2014: € 18.332 contro € 99.350. In effetti nel corso dell’anno è stato avviato 
solo il progetto Promed 2. Si ribadisce in proposito l’opportunità di  contabilizzare, se e appena 
possibile, le somme impegnate  sui corrispondenti budget dei progetti. 

 
La situazione relativa ai programmi OCM (reg. 479/08, 555/08 e 491/09) vede un assunzione 
complessiva di impegni pari ad € 3.490.326; nell’anno non si è accertata/incassata alcuna somma 
nei corrispondenti capitoli di entrata. 
Nessun dettaglio è disponibile in quanto la gestione  delle spese de quo è curata direttamente ed 
esclusivamente dalla Direzione; parte delle uscite potrebbero essere collegate alla situazione 
debitoria che si è venuta a creare nei confronti di AGEA.   
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REPORT “ DIRETTIVA , MAPPA, PROGETTI” 
 
La tabella Excel in esame assembla i riscontri forniti dai colleghi, per fornire una visione d’insieme 
sotto  diversi aspetti: 
 
 - Nel foglio “direttiva”  è riportato l’elenco delle azioni attribuite dal documento programmatico ad 
ogni struttura. Alcune azioni sono state assegnate a più di un ufficio, tenuto conto del diverso grado 
di coinvolgimento e responsabilità (T=Titolarità, C=Collaborazione). 
  
La evidenziazione in arancione di alcune azioni indica l’esclusiva competenza della Direzione e 
quindi la mancanza di dati in merito. Infatti anche per il 2015 la Direzione non ha ritenuto di 
predisporre un proprio programma sui modelli predisposti per il CdG. Pertanto, sia la rilevazione 
dei relativi risultati in termini di prodotto, sia, per specifica competenza, la valutazione sull’azione 
di quell’Ufficio sono  riferibili esclusivamente al Controllo Strategico. 

Il colore verde indica il raggiungimento della percentuale del 100% dell’attività prevista 
dall’azione, evidenziandone l’andamento corretto; il blu , le azioni realizzate parzialmente ma senza 
il verificarsi di conseguenze negative, ovvero in assenza di responsabilità del dirigente, considerato 
che gli impedimenti che hanno causato lo scostamento sono esterni alla struttura;  il rosso individua 
le azioni che non hanno raggiunto il risultato previsto; il viola le azioni ritenute non di competenza. 
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Le motivazione degli scostamenti vengono riportate nello stesso prospetto sotto forma di 
commento (leggibile, nella versione Excel, semplicemente posizionandosi col mouse sulla relativa 
casella). Il rimando è alle singole note predisposte dal dirigente e di cui ai singoli report. 
Commenti sono stati inseriti anche per le azioni verdi, nel caso il dirigente abbia ritenuto di doder 
puntualizzare qualcosa  (segnalato dal triangolino rosso in alto a destra nella cella). 
 
Naturalmente la Direzione in sede di valutazione, potrà o meno ritornare sugli scostamenti e le 
motivazioni segnalate, considerando diversamente l’operato delle strutture alla luce delle proprie 
informazioni e competenze. 
 
Le azioni individuate dalla Direttiva 2015 sono 54. Su 9 non è stato possibile fornire dati perché di 
esclusiva competenza della Direzione, tranne che per l’azione 1.6 “Customer Satisfaction” i cui dati 
(realizzazione al 100%) sono stati forniti dalla dr.ssa Corrao cui è stato attribuito lo specifico 
incarico.   

• 41 azioni sono state totalmente realizzate  
• 4 azioni sono al di sotto del 100% ma comunque considerabili come realizzate (blu)  

 

 
 

Preso atto delle osservazioni formulate dai dirigenti responsabili, si ritiene di dover evidenziare 
quanto segue, in relazione ai seguenti punti della direttiva: 

• 1.4 - utilizzo risorse alternative a quelle regionali : nel corso dell'anno non sono stati 
pubblicati bandi cui partecipare; si è svolta attività propedeutica in vista dei bandi 2016. In 
collaborazione con UNIPA sono stati predispostati gli atti amministrativi per la 
presentazione del progetto ICT 4 VOGRE.  

• 3.5 agricoltura di precisione e sostenibilità: è stato inserito in graduatoria il progetto 
Eranetmed, ma per insufficienza dei fondi non è stato finanziato. Il progetto Arimnet non è 
stato ammesso in graduatoria, con riferimento all'aspetto tecnico che era curato da UNIPA 
(anche in rapporto al punto 3.14.2 - collaborazione con università ed enti) 

•  3.6 gestione e conduzione S.I.T. e Web-GIS IRVO: azione limitata per mancanza di fondi  

• 3.8 studio sviluppo lieviti: persistono le criticità relative alla precarie condizioni di 
mantenimento della collezione, già precedentemente segnalate     

9
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4 0

54 azioni/obiettivi 

esclusiva competenza Direzione

azione realizzata

azione sotto il 100% ma non

valutabile negativamente
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• 3.14.1 studio del nero d’avola in diversi areali del territorio delle d.o.p. “eloro” e “ noto”: 
non è stato possibile effettuare la vendemmia per carenza di personale e di fondi. 

• 4.2 certificazione vini DOP: è necessario provvedere all'aumento del numero di unità 
addette all'azione 4 - visite ispettive, attualmente insufficiente rispetto le esigenze 

• 6.1.2 attività di formazione e addestramento a personale tecnico delle aziende sulle 
metodologie di analisi enologiche: non è stata programmata alcuna attività per mancanza 
fondi e richieste 

• 6.1.3 formazione rivolta ai tecnici ed agli operatori della filiera vitivinicola per l’utilizzo del 
SIT e sulle problematiche fitosanitarie: azione bloccata per mancanza di fondi 

Per le seguenti 4 azioni, delle quali la Direzione era pure titolare, sono state comunque forniti 
dati/notizie dalle strutture a cui erano affidati compiti di collaborazione. Nessun inconveniente è 
stato segnalato:  - 3.2  Progetto Promed. 2 PO Italia – Malta; -  3.3 ViEnergy; - 5.2 Adesione al 
distretto turistico tematico “vini & sapori di sicilia”; - 6.2 Progetto verbumcaudo "banca del 
germoplasma viticolo siciliano ". 

Con riferimento alle precedenti segnalazioni relative alla mancata o ritardata adozione/approvazione 
dei documenti contabili dell’Istituto, non  può non segnalarsi il persistere della situazione di 
vacanza dell’incarico di responsabile dell’U.O. contabilità e bilancio. La circostanza assume 
particolare rilevanza considerata la continua criticità del complessivo sistema finanziario 
dell’Istituto, sopra segnalata, e l’annosa mancanza di un Collegio dei revisori cui si aggiunge 
l’oggettiva anomalia di un interim della Direzione rispetto una funzione di controllo contabile sul 
suo operato. Secondo la Ragioneria Generale dello Stato, i controlli di ragioneria consistono infatti 
nella verifica della legalità della spesa, nella tenuta delle scritture contabili, nella registrazione degli 
impegni di spesa, nel monitoraggio finanziario dell'attuazione delle manovre di bilancio e verifica 
dei costi e degli andamenti della spesa. 
Le uniche notizie in merito che si possono fornire nel presente lavoro sono quelle comunicate dalla 
dirigente cui è stato affidato un incarico di studio. La stessa ha fatto presente che la Direzione ha 
disposto di dare precedenza alla predisposizione del bilancio di previsione 2015 e al bilancio 
consuntivo 2014 con sospensione dell'azione “collaborazione riformulazione consuntivo 2013”. 

Non è altresì stato affidato l’incarico di responsabile dell’Area Tecnico Sperimentale. 

Vero è che l’Ente è ancora in attesa dell’approvazione del nuovo funzionigramma (adottato con 
delibera C.S. n. 4 del 2/9/15) da parte dei competenti organi regionali, a seguito della quale 
dovranno essere nuovamente stipulati tutti i contratti individuali. 

 - Nel foglio “mappa dei servizi” sono riportati i dati riferiti ai relativi prodotti effettivamente 
realizzati nel periodo.  

Si conferma una bassa utilizzazione dell’ offerta per quanto riguarda le prestazioni a carattere di 
consulenza, restando tuttavia valide le considerazioni formulate nei precedenti report in relazione al 
fatto che, nella maggior parte dei casi, si tratta di prodotti da considerare output secondari di azioni 
comunque svolte nell’ambito delle finalità istituzionali; gli stessi in sostanza non costituiscono un 
onere ulteriore per l’amministrazione che può quindi continuare a mantenerli nella sua offerta ai 
singoli utenti. 
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Resta in ogni caso confermata la necessità di approvare un tariffario per le consulenze, 
analogamente a quanto praticato da altri enti pubblici  

Per quanto riguarda i servizi di tipo tecnico, i dati testimoniano un incremento percentuale 
significativo dei servizi collegati all’Organismo di Certificazione e Controllo. Subiscono invece una 
contrazione le attività analitiche, confermando la tendenza rilevata nei due precedenti report del  
2015. Tuttavia la diminuzione non ha refluenze economiche negative, essendo evidentemente 
variate le tipologie di analisi richieste; le entrate relative sono illustrate nella successiva sezione 
“Analisi costi/ricavi”. 

• Richiesta analisi enochimiche      - 12,73% 
• Analisi organolettiche       - 30,77% 
• Assoggettamento OdC IRVV     + 8,07% 
• Certificazione vini Dop                  + 11,74% 
• Fascette DOCG       + 5,2%  

 

 

 

Si ricorda che sono ancora sospese tutte le attività conto terzi di microbiologia a causa della 
rescissione dei contratti stipulati con i prestatori di servizio. 
  

RILEVAZIONE DELLE ATTIVITÀ REALIZZATE  
 

Sugli stessi prospetti utilizzati per la programmazione, i dirigenti hanno inserito  i dati relativi ai 
prodotti effettivamente realizzati. Per ogni singola azione l’impegno di  lavoro è stato individuato, 
per ciascuno dei dipendenti coinvolti nella stessa, in percentuale rispetto il tempo di riferimento 
(calcolato in 1656 h. annue).  
L’ultimo foglio di ogni singola rilevazione riporta un riepilogo nel quale sono immediatamente 
leggibili i seguenti indici: 

• Tempo di lavoro previsto - Ore  di lavoro effettive (dati delle gestione presenze). 
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Una differenza considerevole tra i due dati, rapportata ad un pressoché totale raggiungimento dei 
risultati comunque programmati, conferma le considerazioni già espresse nei precedenti report 
annuali: 

1. il dirigente (che è tenuto a svolgere la propria attività indipendentemente dall’orario di 
servizio), responsabile del raggiungimento degli obiettivi che sono stati prefissati, svolge 
prestazioni lavorative non computabili  che comunque consentono il raggiungimento del 
risultato, anche a fronte di un minor lavoro complessivo della struttura. 

2. Il minor numero di ore effettive di lavoro rispetto al previsto, senza conseguenze operative, 
può indicare il persistere di  sovrastime nella quantità di ore necessarie allo svolgimento di 
alcune attività. La contrazione delle attività amministrative di alcune azioni, senza 
pregiudizio dei prodotti finali o delle attività formative - preso atto delle dichiarazioni dei 
colleghi -, costituisce una circostanza di cui si dovrà  tener conto in ordine principalmente 
alle prossime assegnazioni di personale in occasione della citata riorganizzazione e 
comunque nella programmazione per il 2016.  
 

• Peso delle azioni e % di realizzazione 
 

• Scostamento assoluto, che indica, ai fini della valutazione del risultato complessivo, la 
reale entità  dello scostamento individuando il rapporto tra peso dell’azione e % di 
realizzazione rispetto la totalità del programma lavorativo.  

Il dato % della realizzazione per ogni azione, che è riassuntivo di prodotti anche non omogenei, va 
considerato un alert da verificare visionando il relativo foglio Excel, nel quale il compilatore avrà 
inserito le note che motivano lo scostamento. Le variazioni vengono considerate significative 
quando comportano una diminuzione di almeno il 15 % rispetto il risultato programmato e vengono 
evidenziate in verde nel caso, dopo l’esame, non si sia rilevata una carenza delle prestazioni o un 
pregiudizio dei risultati delle attività istituzionali imputabile alla struttura; altrimenti 
l’evidenziazione è in rosso.  

Naturalmente la valutazione del CdG è svolta in termini prevalentemente numerici e pertanto 
potranno essere formulate considerazioni diverse da parte della Direzione (o dall’OIV se nominato) 
in sede di valutazione annuale della performance. In particolare si ricorda che i punteggi relativi al 
comportamento organizzativo, che sono attribuiti dal Dirigente Generale, integrano e completano 
quelli derivanti dall’esame quantitativo di cui al presente Report. 

Dall’esame delle rilevazioni finali dei dirigenti (TAB 2 “strutture % realizzazione”) si rileva che 
tutte le strutture hanno svolto nel periodo un’attività significativa e coerente con gli obiettivi 
prefissati, completando le azioni entro le scadenze fissate. Così anche per gli incarichi di 
studio/collaborazione. 
Nel complesso la rilevazione evidenzia un buon rapporto fra attività e risultati programmati con il 
raggiungimento nella maggior parte dei casi di una percentuale superiore o vicino al 100 %. 
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Vanno segnalate le alte percentuali complessivamente dichiarate dall’U.O. Biotecnologie (171 %) e  
Ricerca Viticola (150 %) - che operano rispettivamente con 0 e 1,5 personale del comparto 
assegnato - a fronte di U.O. nel quale il personale sembrerebbe in esubero considerato il 
raggiungimento dei risultati a fronte di un volume considerevole di assenze e/o l’alto numero di 
generiche ore di lavoro amministrativo previsto (vedi report Coord. Lab. - sedi di Alcamo e Milazzo 
ed Enoturismo). 
Vanno attenzionate le difficoltà segnalate dal Controllo Strategico in ordine alla valutazione del 
Direttore per gli anni 2013 e 2014 ed ai tempi di approvazione della direttiva 2015, adottata solo in 
data 15/12/2015. 
L’U.O. Trasferimento innovazione segnala in particolare le difficoltà derivanti dalla mancanza di 
fondi che hanno comportato un ridimensionamento dei risultati previsti per svariate azioni rispetto 
le previsioni (vedi anche sopra pag. 15). 
 
Il dato delle totale delle assenze, segnalato dall’U.O. Personale, è sostanzialmente stabile nel 
complesso rispetto il 2014: 9713 h. rispetto 9875 per una percentuale del 10% circa rispetto il 
monte ore annuo  previsto. 
  

ASPETTI ECONOMICI DELLE ATTIVITÀ DELLE STRUTTURE  
Per quanto riguarda il dettaglio dei principali aspetti economici sono stati predisposti i seguenti 
prospetti: 

Costi strutture: le singole tabelle riguardano ciascuna struttura con i costi complessivi delle stesse: 
costi di gestione + costi specifici. Il criterio utilizzato per l’attribuzione delle costo del personale e 
delle quote di incidenza dei costi di gestione è lo stesso degli anni passati;  non si è tenuto conto del 
personale Social trinacria e Resais  (anche se riportati per completezza di informazione in ogni 
tabella), i cui costi sono direttamente a carico della Regione, né degli eventuali stagisti. 

 

 

0%
20%
40%
60%
80%

100%
120%
140%
160%
180%



 
 
Report finale 2015 

report 2015.docx  Pagina 20 di 26 

 

Evoluzione costi strutture:  sono evidenziati in rosso i costi in aumento rispetto l’anno precedente. 

Si ricorda che in mancanza di assegnazione di budget ai dirigenti, i “costi specifici” sono stati 
attribuiti facendo riferimento ai capitoli interamente pertinenti ad una struttura e/o chiaramente 
riferibili ad una singola azione (come individuati nel foglio “TAB 1 dati uscite”). 

Risulta nel 2015 un aggravio per tutte le strutture dei “costi generali” per via dell’aumento 
complessivo della voce di spesa (vedi sopra pag. 7); per la Direzione sono in aumento i costi relativi 
al personale, in conseguenza del momentaneo accorpamento dei dipendenti già assegnati all’U.O. 
Bilancio, mentre diminuiscono le spese specifiche, per la contrazione delle risorse.  
In aumento anche i costi del personale per le U.O. Attività fieristiche e OdCC per l’assegnazione di 
nuovi dipendenti rispetto l’anno precedente.  

Aumentano, seppur in proporzione ridotte, le spese specifiche delle U.O. Attività fieristiche, del 
Coord. Laboratori e dell’U.O. Biotecnologie (per la gestione del progetto 4.1.1.1).  

 
Costi azioni: analisi delle prestazioni focalizzata sul rapporto fra volumi previsti, volumi realizzati e 
costo delle singole azioni. Il dato è individuato in relazione al peso percentuale di ciascuna azione 
all’interno del programma annuale della struttura. Per ciascuna di queste, nelle ultime colonne di 
ogni tabella sono riportati:  

• i dati del costo unitario previsto per il prodotto principale della singola azione;  
• il costo unitario effettivo, in base ai prodotti effettivamente realizzati;   
• il  rapporto tra i due dati, evidenziato sotto forma di  coefficiente di  variazione del costo. Il 

valore pari ad uno del coefficiente indica una corrispondenza tra previsione e risultato. 
Vengono evidenziati in verde i più significativi risultati negativi, nel caso sia stata fornita 
dal dirigente una giustificazione oggettiva; in giallo i risultati più virtuosi (vedi singoli 
riscontri dirigenti). 

 

Analisi Costi/Ricavi:  l’economicità dell’azione amministrativa è desunta dalla seguente analisi, 
focalizzata sul rapporto tra  i costi delle azioni attraverso le quali l’Istituto eroga i principali servizi 
a pagamento ed  i correlativi introiti accertati: sul capitolo 71 “notificazioni e analisi” nel quale 
convergono anche le entrate dell’OdCC; sul capitolo  122 “contributi di enti e soggetti privati” , 
per la partecipazione alle manifestazioni promozionali.  

Si rappresentano di seguito i risultati sotto forma di tabella per l’anno in esame; istogrammi 2014 e 
2015; grafico a linee per l’evoluzione dal 2012. Tutti i dati sono riportati in dettaglio sul foglio 
Excel TAB 2 “costi ricavi”. 
 
- L’analisi in rapporto alle somme fatturate consente una lettura disaggregata degli introiti che 
alimentano il capitolo 71.  
 
Possono infatti considerarsi, da un lato gli importi incassati per certificazioni e controlli (registro 
IVA n. 8), sommati alla quota degli introiti Full Service - con un sistema di conto aperto dalle 
aziende per varie prestazioni istituzionali - relativi allo stesso settore di attività (dati desunti dal 
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portale irvv.eu, e compresi nel registro n. 7). Il risultato viene rapportato ai costi delle relative 
azioni dell’OdCC e dell’Osservatorio. 
 

 

 

 

 

 

Come si vede, il trend positivo sembra essersi arrestato nel 2015, con le entrate in lieve 
diminuzione. Al contrario risulta un aumento dei costi, dovuto principalmente al segnalato aumento 
delle spese generali ed all’incidenza delle spese per il personale (+ 118 %). Per quest’ultima voce, 
in effetti, si tratta di una ulteriore precisazione e formalizzazione, nel 2015, dell’attribuzione del 

capitolo 71\2015 certificazioni e controlli fatture OdCC+ quote fs relative 

OdCC tutte € 729.262 € 356.326 € 447.043 € 1.532.631

osservatorio 2, 7, 8 € 30.361 € 10.480 € 0 € 40.841

€ 759.623 TOT € 1.573.472 € 1.443.508 -€ 129.964 € 629.659
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costo dei dipendenti che svolgevano già da tempo attività ispettive per l’OdCC ma che negli anni 
precedenti erano comunque assegnati ad altre strutture; nonché dell’assegnazione definitiva di 
nuove unità.  

Il risultato è quindi un saldo negativo ed un maggior importo dei costi rispetto le entrate pari ad  € 
129.964, con un inversione di tendenza rispetto gli ultimi due anni. 

 

 - Gli introiti del capitolo 71 che sono imputabili all’attività di laboratorio conto terzi (reg. IVA da 
n. 3 a 6) vengono rapportati ai costi delle azioni “registrazione ed analisi campioni” delle diverse 
sedi 

 

 

 

 

  

 

 

capitolo 71\2015 analisi laboratorio

Coord. 

Laboratori; lab 

Palermo-e 

Ispica

registro 

campioni 

diverse 

sedi

€ 367.693 € 161.141 € 78.628 € 607.462

€ 104.549 -€ 502.913 -€ 135.220
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Per le analisi di laboratorio si evidenzia quindi un aumento del 31 % degli introiti fatturati a fronte 
di un aumento dei costi del 17,61 %. Detto aumento deriva quasi per intero da maggiori spese 
specifiche sui capitoli 76 “acquisto materiali di consumo per laboratori di analisi” e 237 “spese 
realizzazione progetto laboratori di qualità”, rimanendo sostanzialmente invariata la spesa per il 
personale.  

In termini assoluti, dopo un progressivo miglioramento negli anni fino al 2014, è tornato a 
peggiorare il saldo negativo, passato da € 436.832 ad € 502.913. 

Complessivamente, per le due categorie di servizi, sono stati fatturati sul cap. 71 € 1.548.057. 

 

- Rispetto gli importi fatturati sul cap. 122 la situazione è la seguente 
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capitolo 122\2015

manifest. fier tutte € 177.039 € 78.601 € 1.660.010 € 1.915.650

direzione * € 235.666 € 94.322 € 4.114.696 € 4.444.684

€ 412.705 € 5.774.706 € 6.360.334 € 1.765.385 -€ 4.594.949

meno € 0  stanz reg € 0

€ 6.360.334 altri finanz € 0

-€ 4.594.949 -€ 4.182.244
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Gli introiti sono calati del  - 16,13 %, a fronte di un incremento del costo totale di + 12.34 %, quasi 
interamente determinato dall’aumento del costo del personale. Per quanto riguarda il calo degli 
introiti, - pur non potendo entrare nel merito delle azioni promozionali avviate e gestite dalla 
Direzione - può comunque segnalarsi che le manifestazioni programmate in Direttiva sono 
comunque state nel 2015 meno di quelle dell’anno precedente (3 contro 4); Questo anche in 
conseguenza dell’assoluta mancanza di finanziamenti esterni. 

Il saldo negativo, che tiene conto delle somme gestite dalla Direzione per la tipologia di attività in 
esame (e quindi anche delle segnalate uscite sui cap. OCM per € 3.490.326) ha raggiunto l’importo 
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di - € 4.594.949. Risultano in maggior equilibrio gli introiti ed i costi riferiti alla specifica struttura 
“manifestazioni fieristiche”.  

 - Il seguente grafico mette a confronto le somme accertate, le somme fatturate e quelle incassate in 
competenza, già comunque illustrate complessivamente nella sezione “Entrate” del presente report. 

Per il capitolo 71 (OdCC e analisi laboratorio): 

  

Per il capitolo 122: 

 

 

Può osservarsi che, per ambedue i capitoli, la tendenza è ad un riallineamento dei valori, con un 
miglioramento delle procedure di scrittura contabile e riscossione, evidenziato anche dal raffronto 
dei dati degli ultimi due anni di cui alla seguente tabella: 

 

fatturazioni accertamenti incassi 

71/2014 € 1.542.512 € 1.200.000 € 1.107.738 

71/2015 € 1.548.057 € 1.448.785 € 1.448.785 

122/2014 € 2.104.921 € 1.671.616 € 1.440.998 

122/2015 € 1.765.385 € 1.663.962 € 1.423.112 
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Di conseguenza può dirsi che l’analisi costi/ricavi rapportata alle somme fatturate - comunque la più 
significativa da un punto di vista economico -, acquista nell’anno 2015 un valore complessivamente 
più affidabile e coerente rispetto alle altre tipologie di rilevazione. Nel presente lavoro non vengono 
pertanto inseriti i costi/ricavi rapportati alle somme accertate, che restano in ogni caso consultabili 
nel citato specifico foglio su TAB 2. 

--------------------------------------------------------------------------------- 

Nel rimanere comunque a disposizione, per ulteriori dettagli si rinvia alla consultazione di tutti gli 
elaborati inseriti su Fileserver.  

    
    Il responsabile CdG 

    V. Caselli 

 

 

 

 


